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Trent’anni per Giacomo Iannello, 16 sia al padre Carmelo che a Giuseppe Scionti. Dieci a Cacciola

Uccisero Salvatore Nicosia
Condannati in quattro
L’omicidio è avvenuto nel
settembre del 2016
Salvatore Nicosia aveva
avuto diverbi pesanti con i
due Iannello. Questi ultimi e
i complici messinesi lo
uccisero a fucilate nel
negozio in cui lavorava

GIUSEPPE LA LOTA

Trenta anni di reclusione a Giacomo
Iannello, 16 anni al padre Carmelo
Iannello e 16 anni a Giuseppe Scionti.
Per Yvan Cacciola che nel fatto di san-
gue ha avuto un ruolo minore, il giu-
dice ha emesso la condanna a 10 anni
di carcere. Quando la pena sarà scon-
tata, Giacomo Iannello dovrà sconta-
re altri 5 anni di libertà vigilata, men-
tre gli agli altri soli 3 anni.

Dopo circa 3 ore di Camera di Con-
siglio, il giudice Andrea Reale ha letto
la sentenza di primo grado al proces-
so per l’omicidio di Salvatore Nicosia,
celebrato con il rito abbreviato, avve-
nuto a Vittoria alle 9,40 del 12 set-
tembre del 2016. Una pena che con-
ferma in fotocopia la richiesta fatta
nelle udienze precedenti dal pubblico
ministero Andrea Sodani, il sostituto
che si occupò del caso seguendo in
prima persona le indagini condotte
dalla Squadra mobile e dal Commis-
sariato di Vittoria subito dopo l’ag-
guato mortale teso a Salvatore Nico-
sia nel magazzino di autoricambi sito

sulla provinciale Vittoria–Santa Cro-
ce Camerina. Le indagini condotte
dalla pubblica accusa hanno convinto
il giudice Reale. A sparare le fucilate
mortali all’indirizzo di Nicosia fu Car-
melo Iannello con la collaborazione
del padre Giacomo e dei messinesi
Giuseppe Scionti (che avrebbe fornito
il secondo fucile al killer) e Yvan Cac-
ciola: questi ultimi due hanno giunti
apposta da Messina su richiesta degli
Iannello. Dei 4 imputati, solo 3 erano
presenti in aula dietro le sbarre alla
lettura della sentenza: i due Iannello,
difesi dagli avvocati Vincenzo Gian-
none e Salvatore Centorbi del foro di
Catania, e Giuseppe Scionti, difeso
dall’avvocato Cesare Santonocito.

In aula anche il padre della vittima,
Angelo Nicosia, che ha ascoltato la
sentenza tradire emozione. “Mi a-
spettavo solo giustizia”, ha detto al-
l’uscita dal Tribunale. Angelo Nicosia
si era costituito parte civile con l’av-
vocato Giovanni Lombardo, mentre
la moglie era sostenuta dall’avvocato
Daniele Drago. Parti civili anche la
moglie e i figli della vittima, rappre-
sentati dagli avvocati Daniele Scrofa-
ni e Enrico Cultrone. Tutti gli imputati
sono stati condannati al pagamento
delle spese processuali e all’interdi-
zione perpetua dai pubblici uffici. Il
giudice Reale ha condannato i quattro
al pagamento di una consistente
provvisionale in favore della moglie e

dei figli di Nicosia e del padre Ange-
lo.

Nessun commento da parte degli
avvocati, in aula era presente solo il
penalista di Mazzarrone Enzo Gian-
none il quale ha preannunciato il ri-
corso in Appello quando entro 90
giorni saranno depositati le motiva-
zioni della sentenza.

Per la cronaca va detto che l’omici-
dio di Salvatore Nicosia è scaturito dai
pessimi rapporti che intercorrevano
fra gli Iannello e Nicosia. Da tempo
Nicosia per rapporti di lavoro non ap-
prodati a buon fine aveva minacciato
di morte gli Iannello. Questi la matti-
na del 12 settembre 2016 decisero di
chiudere la partita con due fucilate.

Scoglitti. La refurtiva, 3 calici, non ha
grande valore economico. Grave è il gesto

S. Maria di Portosalvo
Ladruncoli in chiesa
Rubano anche le ostie
La chiesa Maria Santissima di
Porto Salvo a Scoglitti di nuovo
nel mirino dei ladri. Un paio di
notti fa ignoti sono entrati dalla
porta laterale della sacrestia per
rubare 3 calici, uno d’argento e
due di peltro, probabilmente
delle ostie in essi contenuti, e
una manciata di offerte dei fede-
li. Tutto facile per i malviventi,
perché nel perimetro attorno al-
la chiesa non risultano essere
installate telecamere di sorve-
glianza. Il furto sacrilego è stato
denunciato alla Stazione dei ca-
rabinieri di Scoglitti che indaga-
no per risalire agli autori del de-
precabile gesto. Il valore degli
oggetti rubati stimato dagli in-
quirenti, infatti, sembra essere
misero: appena qualche centi-
naio di euro. Più che gli oggetti
rubati è l’azione compiuta ai
danni di un luogo sacro che di-
sturba maggiormente.

La chiesa Madonna di Porto
Salvo a Scoglitti non è nuova a e-
pisodi delinquenziali simili. Alla
fine di ottobre del 2010, 8 anni
fa, ha subito lo stesso sfregio sa-
crilego. Ignoti, entrando sempre
dalla porta posteriore laterale,
profanarono il tabernacolo sen-
za portare via nulla. In quella oc-
casione rubarono le offerte delle
messe ricevute dai fedeli, che il
parroco don Francesco Forti cu-
stodiva dentro alcune buste. In
quella precedente occasione i
malviventi misero a soqquadro
anche la stanza del prete, senza
tuttavia rubare niente. Il parro-
co anche stavolta s’è recato
presso la caserma dei militari
dell’Arma per sporgere denun-

cia contro ignoti. I carabinieri
hanno avviato indagini per capi-
re se gli autori del furto sacrilego
siano gli stessi di quello avvenu-
to nell’ottobre del 2010.

Quanto accaduto a Scoglitti si
è verificato in molte altre chiese
della provincia di Ragusa. A Ispi-
ca nel marzo del 2014 i ladri ru-
barono 500 euro di offerte dalla
Basilica di Santa Maria Maggio-

re. A Modica, nel mese di gen-
naio 2014 nell’antico quartiere
di Cartellone i delinquenti ruba-
rono la statuetta di San France-
sco da un’edicola votiva. E in ul-
timo anche a Vittoria nel feb-
braio 2010 i delinquenti rubaro-
no le reliquie di Santa Maria Go-
retti, 3 calici e la pisside all’in -
terno della stessa chiesa diretta
da don Rosario Cavallo.

La recrudescenza di questo fe-
nomeno dovrebbe introdurre
un sistema di videosorveglianza
nelle chiese spesso oggetto di
incursioni ladresche a caccia di
oggetti liturgici e offerte dei fe-
deli.

G. L. L.

IL PARROCO FRANCESCO FORTI

Il meteo
Sereno o poco nuvoloso.

Temperature comprese fra 8
e 18 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente
da Sud-Est. Il sole sorge alle
06.32 e tramonta alle 17.55.
La luna, piena, leva alle 17.27
e cala alle 6.13. Mare da
mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 86 a 193 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna di turno
Roma. Via Roma, n.161/C. Tel.

0932.981887.
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania:
5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero).
7.30; 14.30; 17.30- 18.00
(festivi). Catania-Vittoria:
9.00; 11.30;14.00; 15.30;
18.00 (scol); 12.45;
13.30;14.30; 15.30 (scol).
Scoglitti-Vittoria: 7.30; 8.50
(scol)

in breve
CENTRI PER MINORI
Barrano: «Al via due strutture»

n.d.a.) La Giunta municipale ha
approvato la delibera che
istituisce due centri di
aggregazione per minori e prima
infanzia, destinati ai figli di
famiglie disagiate. La struttura
per minori sarà attivata a
Vittoria, il centro per la prima
infanzia a Scoglitti. “Sono
progetti – sottolinea l’assessore
ai Servizi sociali, Daniele Barrano
– che stiamo attivando grazie al
Piano di zona del Distretto socio
sanitario 43, di cui il Comune di
Vittoria è capofila. Abbiamo
stilato una mappa di interventi
molto dettagliata, che di volta in
volta ci porterà a dare vita ad una
serie di progetti che riguardano
le fasce più deboli della
popolazione vittoriese”.

SALA MAZZONE
I giovani e le nuove tecnologie

n.d.a.) Oggi, alle 17, alla Sala
Mazzone, avrà luogo un
convegno sul tema “I giovani e le
nuove tecnologie... opportunità e
rischi”. L'evento, organizzato
dall'associazione “Per andare
oltre” e dal Kiwanis Club e
patrocinato dal Comune di
Vittoria, vedrà come relatori il
dottor Giovanni Lucifora e il
dottor Giuseppe Mustile.
Interverrà la dottoressa Filomena
Bianco, dirigente dell'Ufficio
scolastico provinciale di Ragusa.

CHIOSTRO DELLE GRAZIE
Donne al bivio

n.d.a.) Si svolgerà venerdì 9
marzo alle 16,30 il convegno sul
tema “Donne al bivio, una
continua scelta”. Nei locali della
sala Giudice di via P. Umberto, al
Chiostro delle Grazie, la Consulta
Femminile, la Fidapa e le
associazioni Il Filo di Seta, Donne
a Sud e Nati per crescere hanno
organizzato un momento di
incontro.

AMBIENTE. Dopo la denuncia di Fare Verde, in campo la commissione Assetto e Territorio

«Tuteleremo la nostra fascia costiera
fermando le ricerche di idrocarburi»
DANIELA CITINO

Il primo a lanciare l’allarme è stato
l’ingegnere Mario Di Giovanni. Ser-
vendosi della cassa di risonanza me-
diatica dei social, sulla sua pagina Fa-
cebook, il professionista “profetizza”,
molto realisticamente, che l’Eni, con-
cluso l’iter procedurale (saltato infatti
il referendum sulle trivelle, e avendo
già ottenuto l’assenso dei governi na-
zionale e regionale, si è solo in attesa
della Valutazione di Impatto ambien-
tale) potrebbe andare a caccia di idro-
carburi in Sicilia e, precisamente, nel
tratto di mare che va dal Canale di Sici-
lia sino alle coste dei comuni di Licata,
Butera, Vittoria, Acate, Ragusa e Santa
Croce.

Ma la “profezia” di Di Giovanni non
è rimasta isolata, allarmati dei possi-
bili futuri scenari, sia sul piano am-
bientale per gli effetti devastanti sul-
l’ecosistema marino che su quello tu-
ristico, contenendo il piano di ricerca

la tecnica di air gun, gli ambientalisti,
compresa la sezione vittoriese di Fare
Verde, si sono mossi chiedendo che i
comuni interessati prendano posizio-
ne. “Siamo pronti a lottare in difesa
del nostro mare” dichiarano il presi-

dente della commissione Assetto e
Territorio, Pippo Scuderi e la vice pre-
sidente Monia Cannata reduci dalla
riunione indetta martedì scorso pro-
prio sul tema. “Dopo che Fare Verde
Vittoria ha sollevato sui social un

pressante interrogativo, abbiamo su-
bito convocato una seduta della com-
missione per ottenere dagli uffici e
dall’assessore al ramo Paolo Nicastro i
dovuti chiarimenti. Ed è stato proprio
Nicastro a dichiarare che la linea adot-
tata dall’amministrazione sarà di fer-
ma opposizione. ad attività che com-
promettono gli equilibri florofauni-
stici delle nostre acque” proseguono
Cannata e Scuderi smentendo catego-
ricamente le illazioni di chi andava at-
tribuendo all’ente vittoriese una posi-
zione diversa se non un complice si-
lenzio.

“A riprova - concludono Scuderi e
Cannata - di chi vuole solo sollevare
polemiche sterili senza assumere cir-
costanziate informazioni, abbiamo
intenzione di indire per i prossimi
giorni un tavolo tecnico tra tutti i co-
muni interessati con l'auspicio di for-
mare un fronte unico contro decisioni
che rischiano di portare all’imbarba -
rimemto delle nostre coste”.

VALERIA ZORZI E GLI INSEGNANTI

«Diciamo basta alla Buona Scuola voluta da Renzi»
La Buona Scuola finisce sotto processo anche a Sala
Carfì con il civico consesso che approva una mozione
a supporto della piattaforma programmatica degli
insegnanti siciliani. E a sottolinearne le ragioni ci
pensa Valeria Zorzi, candidata per il centrodestra alla
Camera dei Deputati al collegio uninominale di Ra-
gusa. “Nonostante le proteste degli insegnanti, le
procedure per l'assegnazione delle cattedre sono av-
venute senza tener conto delle esigenze familiari ed
organizzative affidandosi ad un algoritmo che ne ha
imposto l'esodo e creato solo disagi. Con la mozione
approvata, il Consiglio comunale di Vittoria si impe-
gna a chiedere al Miur di intraprendere ogni possibi-
le soluzione per attuare un organico che sia utile al
miglioramento dell'offerta formativa e che nello

stesso tempo preveda anche un piano di rientro degli
insegnanti” prosegue Valeria Zorzi sottolineando l’a-
stensione del Pd in quanto ne hanno visto solo la stru-
mentalizzazione della politica. “Proprio chi ad ogni ele-
zione sventola agli italiani lo strumento delle 80 euro di
Renzi e che di strumentalizzazione politica può far da
lezione a tutti” prosegue la candidata di centrodestra
rimarcando dalla sua le ragioni contro la Buona Scuola.
“Proprio in campagna elettorale, sono giunte segnala-
zioni e richieste di aiuto da parte di tanti docenti a cui
abbiamo voluto dare ascolto. Questa si chiama politica,
non campagna elettorale, ma forse il Pd, che fa campa-
gna elettorale 365 giorni l'anno, non conosce la diffe-
renza".

D. C.

Dall’alto a sinistra,
procedendo in
senso orario:
Giacomo Iannello,
Giuseppe Scionti,
Carmelo Iannello e
Yvan Cacciola. A
sinistra, la vittima
Salvatore Nicosia

RASSICURAZIONI
Il presidente del-
la commissione
Assetto, Giusep-
pe Scuderi, con il
sindaco Giovanni
Moscato da cui
ha ricevuto rassi-
curazioni sulla li-
nea che il Comu-
ne intende adot-
tare per fronteg-
giare la ricerca di
idrocarburi lun-
go la fascia co-
stiera ipparina

taccuino

VALERIA ZORZI
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Trent’anni per Giacomo Iannello, 16 sia al padre Carmelo che a Giuseppe Scionti. Dieci a Cacciola

Uccisero Salvatore Nicosia
Condannati in quattro
L’omicidio è avvenuto nel
settembre del 2016
Salvatore Nicosia aveva
avuto diverbi pesanti con i
due Iannello. Questi ultimi e
i complici messinesi lo
uccisero a fucilate nel
negozio in cui lavorava

GIUSEPPE LA LOTA

Trenta anni di reclusione a Giacomo
Iannello, 16 anni al padre Carmelo
Iannello e 16 anni a Giuseppe Scionti.
Per Yvan Cacciola che nel fatto di san-
gue ha avuto un ruolo minore, il giu-
dice ha emesso la condanna a 10 anni
di carcere. Quando la pena sarà scon-
tata, Giacomo Iannello dovrà sconta-
re altri 5 anni di libertà vigilata, men-
tre gli agli altri soli 3 anni.

Dopo circa 3 ore di Camera di Con-
siglio, il giudice Andrea Reale ha letto
la sentenza di primo grado al proces-
so per l’omicidio di Salvatore Nicosia,
celebrato con il rito abbreviato, avve-
nuto a Vittoria alle 9,40 del 12 set-
tembre del 2016. Una pena che con-
ferma in fotocopia la richiesta fatta
nelle udienze precedenti dal pubblico
ministero Andrea Sodani, il sostituto
che si occupò del caso seguendo in
prima persona le indagini condotte
dalla Squadra mobile e dal Commis-
sariato di Vittoria subito dopo l’ag-
guato mortale teso a Salvatore Nico-
sia nel magazzino di autoricambi sito

sulla provinciale Vittoria–Santa Cro-
ce Camerina. Le indagini condotte
dalla pubblica accusa hanno convinto
il giudice Reale. A sparare le fucilate
mortali all’indirizzo di Nicosia fu Car-
melo Iannello con la collaborazione
del padre Giacomo e dei messinesi
Giuseppe Scionti (che avrebbe fornito
il secondo fucile al killer) e Yvan Cac-
ciola: questi ultimi due hanno giunti
apposta da Messina su richiesta degli
Iannello. Dei 4 imputati, solo 3 erano
presenti in aula dietro le sbarre alla
lettura della sentenza: i due Iannello,
difesi dagli avvocati Vincenzo Gian-
none e Salvatore Centorbi del foro di
Catania, e Giuseppe Scionti, difeso
dall’avvocato Cesare Santonocito.

In aula anche il padre della vittima,
Angelo Nicosia, che ha ascoltato la
sentenza tradire emozione. “Mi a-
spettavo solo giustizia”, ha detto al-
l’uscita dal Tribunale. Angelo Nicosia
si era costituito parte civile con l’av-
vocato Giovanni Lombardo, mentre
la moglie era sostenuta dall’avvocato
Daniele Drago. Parti civili anche la
moglie e i figli della vittima, rappre-
sentati dagli avvocati Daniele Scrofa-
ni e Enrico Cultrone. Tutti gli imputati
sono stati condannati al pagamento
delle spese processuali e all’interdi-
zione perpetua dai pubblici uffici. Il
giudice Reale ha condannato i quattro
al pagamento di una consistente
provvisionale in favore della moglie e

dei figli di Nicosia e del padre Ange-
lo.

Nessun commento da parte degli
avvocati, in aula era presente solo il
penalista di Mazzarrone Enzo Gian-
none il quale ha preannunciato il ri-
corso in Appello quando entro 90
giorni saranno depositati le motiva-
zioni della sentenza.

Per la cronaca va detto che l’omici-
dio di Salvatore Nicosia è scaturito dai
pessimi rapporti che intercorrevano
fra gli Iannello e Nicosia. Da tempo
Nicosia per rapporti di lavoro non ap-
prodati a buon fine aveva minacciato
di morte gli Iannello. Questi la matti-
na del 12 settembre 2016 decisero di
chiudere la partita con due fucilate.

Scoglitti. La refurtiva, 3 calici, non ha
grande valore economico. Grave è il gesto

S. Maria di Portosalvo
Ladruncoli in chiesa
Rubano anche le ostie
La chiesa Maria Santissima di
Porto Salvo a Scoglitti di nuovo
nel mirino dei ladri. Un paio di
notti fa ignoti sono entrati dalla
porta laterale della sacrestia per
rubare 3 calici, uno d’argento e
due di peltro, probabilmente
delle ostie in essi contenuti, e
una manciata di offerte dei fede-
li. Tutto facile per i malviventi,
perché nel perimetro attorno al-
la chiesa non risultano essere
installate telecamere di sorve-
glianza. Il furto sacrilego è stato
denunciato alla Stazione dei ca-
rabinieri di Scoglitti che indaga-
no per risalire agli autori del de-
precabile gesto. Il valore degli
oggetti rubati stimato dagli in-
quirenti, infatti, sembra essere
misero: appena qualche centi-
naio di euro. Più che gli oggetti
rubati è l’azione compiuta ai
danni di un luogo sacro che di-
sturba maggiormente.

La chiesa Madonna di Porto
Salvo a Scoglitti non è nuova a e-
pisodi delinquenziali simili. Alla
fine di ottobre del 2010, 8 anni
fa, ha subito lo stesso sfregio sa-
crilego. Ignoti, entrando sempre
dalla porta posteriore laterale,
profanarono il tabernacolo sen-
za portare via nulla. In quella oc-
casione rubarono le offerte delle
messe ricevute dai fedeli, che il
parroco don Francesco Forti cu-
stodiva dentro alcune buste. In
quella precedente occasione i
malviventi misero a soqquadro
anche la stanza del prete, senza
tuttavia rubare niente. Il parro-
co anche stavolta s’è recato
presso la caserma dei militari
dell’Arma per sporgere denun-

cia contro ignoti. I carabinieri
hanno avviato indagini per capi-
re se gli autori del furto sacrilego
siano gli stessi di quello avvenu-
to nell’ottobre del 2010.

Quanto accaduto a Scoglitti si
è verificato in molte altre chiese
della provincia di Ragusa. A Ispi-
ca nel marzo del 2014 i ladri ru-
barono 500 euro di offerte dalla
Basilica di Santa Maria Maggio-

re. A Modica, nel mese di gen-
naio 2014 nell’antico quartiere
di Cartellone i delinquenti ruba-
rono la statuetta di San France-
sco da un’edicola votiva. E in ul-
timo anche a Vittoria nel feb-
braio 2010 i delinquenti rubaro-
no le reliquie di Santa Maria Go-
retti, 3 calici e la pisside all’in -
terno della stessa chiesa diretta
da don Rosario Cavallo.

La recrudescenza di questo fe-
nomeno dovrebbe introdurre
un sistema di videosorveglianza
nelle chiese spesso oggetto di
incursioni ladresche a caccia di
oggetti liturgici e offerte dei fe-
deli.

G. L. L.

IL PARROCO FRANCESCO FORTI

Il meteo
Sereno o poco nuvoloso.

Temperature comprese fra 8
e 18 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente
da Sud-Est. Il sole sorge alle
06.32 e tramonta alle 17.55.
La luna, piena, leva alle 17.27
e cala alle 6.13. Mare da
mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 86 a 193 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna di turno
Roma. Via Roma, n.161/C. Tel.

0932.981887.
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania:
5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero).
7.30; 14.30; 17.30- 18.00
(festivi). Catania-Vittoria:
9.00; 11.30;14.00; 15.30;
18.00 (scol); 12.45;
13.30;14.30; 15.30 (scol).
Scoglitti-Vittoria: 7.30; 8.50
(scol)

in breve
CENTRI PER MINORI
Barrano: «Al via due strutture»

n.d.a.) La Giunta municipale ha
approvato la delibera che
istituisce due centri di
aggregazione per minori e prima
infanzia, destinati ai figli di
famiglie disagiate. La struttura
per minori sarà attivata a
Vittoria, il centro per la prima
infanzia a Scoglitti. “Sono
progetti – sottolinea l’assessore
ai Servizi sociali, Daniele Barrano
– che stiamo attivando grazie al
Piano di zona del Distretto socio
sanitario 43, di cui il Comune di
Vittoria è capofila. Abbiamo
stilato una mappa di interventi
molto dettagliata, che di volta in
volta ci porterà a dare vita ad una
serie di progetti che riguardano
le fasce più deboli della
popolazione vittoriese”.

SALA MAZZONE
I giovani e le nuove tecnologie

n.d.a.) Oggi, alle 17, alla Sala
Mazzone, avrà luogo un
convegno sul tema “I giovani e le
nuove tecnologie... opportunità e
rischi”. L'evento, organizzato
dall'associazione “Per andare
oltre” e dal Kiwanis Club e
patrocinato dal Comune di
Vittoria, vedrà come relatori il
dottor Giovanni Lucifora e il
dottor Giuseppe Mustile.
Interverrà la dottoressa Filomena
Bianco, dirigente dell'Ufficio
scolastico provinciale di Ragusa.

CHIOSTRO DELLE GRAZIE
Donne al bivio

n.d.a.) Si svolgerà venerdì 9
marzo alle 16,30 il convegno sul
tema “Donne al bivio, una
continua scelta”. Nei locali della
sala Giudice di via P. Umberto, al
Chiostro delle Grazie, la Consulta
Femminile, la Fidapa e le
associazioni Il Filo di Seta, Donne
a Sud e Nati per crescere hanno
organizzato un momento di
incontro.

AMBIENTE. Dopo la denuncia di Fare Verde, in campo la commissione Assetto e Territorio

«Tuteleremo la nostra fascia costiera
fermando le ricerche di idrocarburi»
DANIELA CITINO

Il primo a lanciare l’allarme è stato
l’ingegnere Mario Di Giovanni. Ser-
vendosi della cassa di risonanza me-
diatica dei social, sulla sua pagina Fa-
cebook, il professionista “profetizza”,
molto realisticamente, che l’Eni, con-
cluso l’iter procedurale (saltato infatti
il referendum sulle trivelle, e avendo
già ottenuto l’assenso dei governi na-
zionale e regionale, si è solo in attesa
della Valutazione di Impatto ambien-
tale) potrebbe andare a caccia di idro-
carburi in Sicilia e, precisamente, nel
tratto di mare che va dal Canale di Sici-
lia sino alle coste dei comuni di Licata,
Butera, Vittoria, Acate, Ragusa e Santa
Croce.

Ma la “profezia” di Di Giovanni non
è rimasta isolata, allarmati dei possi-
bili futuri scenari, sia sul piano am-
bientale per gli effetti devastanti sul-
l’ecosistema marino che su quello tu-
ristico, contenendo il piano di ricerca

la tecnica di air gun, gli ambientalisti,
compresa la sezione vittoriese di Fare
Verde, si sono mossi chiedendo che i
comuni interessati prendano posizio-
ne. “Siamo pronti a lottare in difesa
del nostro mare” dichiarano il presi-

dente della commissione Assetto e
Territorio, Pippo Scuderi e la vice pre-
sidente Monia Cannata reduci dalla
riunione indetta martedì scorso pro-
prio sul tema. “Dopo che Fare Verde
Vittoria ha sollevato sui social un

pressante interrogativo, abbiamo su-
bito convocato una seduta della com-
missione per ottenere dagli uffici e
dall’assessore al ramo Paolo Nicastro i
dovuti chiarimenti. Ed è stato proprio
Nicastro a dichiarare che la linea adot-
tata dall’amministrazione sarà di fer-
ma opposizione. ad attività che com-
promettono gli equilibri florofauni-
stici delle nostre acque” proseguono
Cannata e Scuderi smentendo catego-
ricamente le illazioni di chi andava at-
tribuendo all’ente vittoriese una posi-
zione diversa se non un complice si-
lenzio.

“A riprova - concludono Scuderi e
Cannata - di chi vuole solo sollevare
polemiche sterili senza assumere cir-
costanziate informazioni, abbiamo
intenzione di indire per i prossimi
giorni un tavolo tecnico tra tutti i co-
muni interessati con l'auspicio di for-
mare un fronte unico contro decisioni
che rischiano di portare all’imbarba -
rimemto delle nostre coste”.

VALERIA ZORZI E GLI INSEGNANTI

«Diciamo basta alla Buona Scuola voluta da Renzi»
La Buona Scuola finisce sotto processo anche a Sala
Carfì con il civico consesso che approva una mozione
a supporto della piattaforma programmatica degli
insegnanti siciliani. E a sottolinearne le ragioni ci
pensa Valeria Zorzi, candidata per il centrodestra alla
Camera dei Deputati al collegio uninominale di Ra-
gusa. “Nonostante le proteste degli insegnanti, le
procedure per l'assegnazione delle cattedre sono av-
venute senza tener conto delle esigenze familiari ed
organizzative affidandosi ad un algoritmo che ne ha
imposto l'esodo e creato solo disagi. Con la mozione
approvata, il Consiglio comunale di Vittoria si impe-
gna a chiedere al Miur di intraprendere ogni possibi-
le soluzione per attuare un organico che sia utile al
miglioramento dell'offerta formativa e che nello

stesso tempo preveda anche un piano di rientro degli
insegnanti” prosegue Valeria Zorzi sottolineando l’a-
stensione del Pd in quanto ne hanno visto solo la stru-
mentalizzazione della politica. “Proprio chi ad ogni ele-
zione sventola agli italiani lo strumento delle 80 euro di
Renzi e che di strumentalizzazione politica può far da
lezione a tutti” prosegue la candidata di centrodestra
rimarcando dalla sua le ragioni contro la Buona Scuola.
“Proprio in campagna elettorale, sono giunte segnala-
zioni e richieste di aiuto da parte di tanti docenti a cui
abbiamo voluto dare ascolto. Questa si chiama politica,
non campagna elettorale, ma forse il Pd, che fa campa-
gna elettorale 365 giorni l'anno, non conosce la diffe-
renza".

D. C.

Dall’alto a sinistra,
procedendo in
senso orario:
Giacomo Iannello,
Giuseppe Scionti,
Carmelo Iannello e
Yvan Cacciola. A
sinistra, la vittima
Salvatore Nicosia

RASSICURAZIONI
Il presidente del-
la commissione
Assetto, Giusep-
pe Scuderi, con il
sindaco Giovanni
Moscato da cui
ha ricevuto rassi-
curazioni sulla li-
nea che il Comu-
ne intende adot-
tare per fronteg-
giare la ricerca di
idrocarburi lun-
go la fascia co-
stiera ipparina

taccuino
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Trent’anni per Giacomo Iannello, 16 sia al padre Carmelo che a Giuseppe Scionti. Dieci a Cacciola

Uccisero Salvatore Nicosia
Condannati in quattro
L’omicidio è avvenuto nel
settembre del 2016
Salvatore Nicosia aveva
avuto diverbi pesanti con i
due Iannello. Questi ultimi e
i complici messinesi lo
uccisero a fucilate nel
negozio in cui lavorava

GIUSEPPE LA LOTA

Trenta anni di reclusione a Giacomo
Iannello, 16 anni al padre Carmelo
Iannello e 16 anni a Giuseppe Scionti.
Per Yvan Cacciola che nel fatto di san-
gue ha avuto un ruolo minore, il giu-
dice ha emesso la condanna a 10 anni
di carcere. Quando la pena sarà scon-
tata, Giacomo Iannello dovrà sconta-
re altri 5 anni di libertà vigilata, men-
tre gli agli altri soli 3 anni.

Dopo circa 3 ore di Camera di Con-
siglio, il giudice Andrea Reale ha letto
la sentenza di primo grado al proces-
so per l’omicidio di Salvatore Nicosia,
celebrato con il rito abbreviato, avve-
nuto a Vittoria alle 9,40 del 12 set-
tembre del 2016. Una pena che con-
ferma in fotocopia la richiesta fatta
nelle udienze precedenti dal pubblico
ministero Andrea Sodani, il sostituto
che si occupò del caso seguendo in
prima persona le indagini condotte
dalla Squadra mobile e dal Commis-
sariato di Vittoria subito dopo l’ag-
guato mortale teso a Salvatore Nico-
sia nel magazzino di autoricambi sito

sulla provinciale Vittoria–Santa Cro-
ce Camerina. Le indagini condotte
dalla pubblica accusa hanno convinto
il giudice Reale. A sparare le fucilate
mortali all’indirizzo di Nicosia fu Car-
melo Iannello con la collaborazione
del padre Giacomo e dei messinesi
Giuseppe Scionti (che avrebbe fornito
il secondo fucile al killer) e Yvan Cac-
ciola: questi ultimi due hanno giunti
apposta da Messina su richiesta degli
Iannello. Dei 4 imputati, solo 3 erano
presenti in aula dietro le sbarre alla
lettura della sentenza: i due Iannello,
difesi dagli avvocati Vincenzo Gian-
none e Salvatore Centorbi del foro di
Catania, e Giuseppe Scionti, difeso
dall’avvocato Cesare Santonocito.

In aula anche il padre della vittima,
Angelo Nicosia, che ha ascoltato la
sentenza tradire emozione. “Mi a-
spettavo solo giustizia”, ha detto al-
l’uscita dal Tribunale. Angelo Nicosia
si era costituito parte civile con l’av-
vocato Giovanni Lombardo, mentre
la moglie era sostenuta dall’avvocato
Daniele Drago. Parti civili anche la
moglie e i figli della vittima, rappre-
sentati dagli avvocati Daniele Scrofa-
ni e Enrico Cultrone. Tutti gli imputati
sono stati condannati al pagamento
delle spese processuali e all’interdi-
zione perpetua dai pubblici uffici. Il
giudice Reale ha condannato i quattro
al pagamento di una consistente
provvisionale in favore della moglie e

dei figli di Nicosia e del padre Ange-
lo.

Nessun commento da parte degli
avvocati, in aula era presente solo il
penalista di Mazzarrone Enzo Gian-
none il quale ha preannunciato il ri-
corso in Appello quando entro 90
giorni saranno depositati le motiva-
zioni della sentenza.

Per la cronaca va detto che l’omici-
dio di Salvatore Nicosia è scaturito dai
pessimi rapporti che intercorrevano
fra gli Iannello e Nicosia. Da tempo
Nicosia per rapporti di lavoro non ap-
prodati a buon fine aveva minacciato
di morte gli Iannello. Questi la matti-
na del 12 settembre 2016 decisero di
chiudere la partita con due fucilate.

Scoglitti. La refurtiva, 3 calici, non ha
grande valore economico. Grave è il gesto

S. Maria di Portosalvo
Ladruncoli in chiesa
Rubano anche le ostie
La chiesa Maria Santissima di
Porto Salvo a Scoglitti di nuovo
nel mirino dei ladri. Un paio di
notti fa ignoti sono entrati dalla
porta laterale della sacrestia per
rubare 3 calici, uno d’argento e
due di peltro, probabilmente
delle ostie in essi contenuti, e
una manciata di offerte dei fede-
li. Tutto facile per i malviventi,
perché nel perimetro attorno al-
la chiesa non risultano essere
installate telecamere di sorve-
glianza. Il furto sacrilego è stato
denunciato alla Stazione dei ca-
rabinieri di Scoglitti che indaga-
no per risalire agli autori del de-
precabile gesto. Il valore degli
oggetti rubati stimato dagli in-
quirenti, infatti, sembra essere
misero: appena qualche centi-
naio di euro. Più che gli oggetti
rubati è l’azione compiuta ai
danni di un luogo sacro che di-
sturba maggiormente.

La chiesa Madonna di Porto
Salvo a Scoglitti non è nuova a e-
pisodi delinquenziali simili. Alla
fine di ottobre del 2010, 8 anni
fa, ha subito lo stesso sfregio sa-
crilego. Ignoti, entrando sempre
dalla porta posteriore laterale,
profanarono il tabernacolo sen-
za portare via nulla. In quella oc-
casione rubarono le offerte delle
messe ricevute dai fedeli, che il
parroco don Francesco Forti cu-
stodiva dentro alcune buste. In
quella precedente occasione i
malviventi misero a soqquadro
anche la stanza del prete, senza
tuttavia rubare niente. Il parro-
co anche stavolta s’è recato
presso la caserma dei militari
dell’Arma per sporgere denun-

cia contro ignoti. I carabinieri
hanno avviato indagini per capi-
re se gli autori del furto sacrilego
siano gli stessi di quello avvenu-
to nell’ottobre del 2010.

Quanto accaduto a Scoglitti si
è verificato in molte altre chiese
della provincia di Ragusa. A Ispi-
ca nel marzo del 2014 i ladri ru-
barono 500 euro di offerte dalla
Basilica di Santa Maria Maggio-

re. A Modica, nel mese di gen-
naio 2014 nell’antico quartiere
di Cartellone i delinquenti ruba-
rono la statuetta di San France-
sco da un’edicola votiva. E in ul-
timo anche a Vittoria nel feb-
braio 2010 i delinquenti rubaro-
no le reliquie di Santa Maria Go-
retti, 3 calici e la pisside all’in -
terno della stessa chiesa diretta
da don Rosario Cavallo.

La recrudescenza di questo fe-
nomeno dovrebbe introdurre
un sistema di videosorveglianza
nelle chiese spesso oggetto di
incursioni ladresche a caccia di
oggetti liturgici e offerte dei fe-
deli.

G. L. L.

IL PARROCO FRANCESCO FORTI

Il meteo
Sereno o poco nuvoloso.

Temperature comprese fra 8
e 18 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente
da Sud-Est. Il sole sorge alle
06.32 e tramonta alle 17.55.
La luna, piena, leva alle 17.27
e cala alle 6.13. Mare da
mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 86 a 193 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna di turno
Roma. Via Roma, n.161/C. Tel.

0932.981887.
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania:
5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero).
7.30; 14.30; 17.30- 18.00
(festivi). Catania-Vittoria:
9.00; 11.30;14.00; 15.30;
18.00 (scol); 12.45;
13.30;14.30; 15.30 (scol).
Scoglitti-Vittoria: 7.30; 8.50
(scol)

in breve
CENTRI PER MINORI
Barrano: «Al via due strutture»

n.d.a.) La Giunta municipale ha
approvato la delibera che
istituisce due centri di
aggregazione per minori e prima
infanzia, destinati ai figli di
famiglie disagiate. La struttura
per minori sarà attivata a
Vittoria, il centro per la prima
infanzia a Scoglitti. “Sono
progetti – sottolinea l’assessore
ai Servizi sociali, Daniele Barrano
– che stiamo attivando grazie al
Piano di zona del Distretto socio
sanitario 43, di cui il Comune di
Vittoria è capofila. Abbiamo
stilato una mappa di interventi
molto dettagliata, che di volta in
volta ci porterà a dare vita ad una
serie di progetti che riguardano
le fasce più deboli della
popolazione vittoriese”.

SALA MAZZONE
I giovani e le nuove tecnologie

n.d.a.) Oggi, alle 17, alla Sala
Mazzone, avrà luogo un
convegno sul tema “I giovani e le
nuove tecnologie... opportunità e
rischi”. L'evento, organizzato
dall'associazione “Per andare
oltre” e dal Kiwanis Club e
patrocinato dal Comune di
Vittoria, vedrà come relatori il
dottor Giovanni Lucifora e il
dottor Giuseppe Mustile.
Interverrà la dottoressa Filomena
Bianco, dirigente dell'Ufficio
scolastico provinciale di Ragusa.

CHIOSTRO DELLE GRAZIE
Donne al bivio

n.d.a.) Si svolgerà venerdì 9
marzo alle 16,30 il convegno sul
tema “Donne al bivio, una
continua scelta”. Nei locali della
sala Giudice di via P. Umberto, al
Chiostro delle Grazie, la Consulta
Femminile, la Fidapa e le
associazioni Il Filo di Seta, Donne
a Sud e Nati per crescere hanno
organizzato un momento di
incontro.

AMBIENTE. Dopo la denuncia di Fare Verde, in campo la commissione Assetto e Territorio

«Tuteleremo la nostra fascia costiera
fermando le ricerche di idrocarburi»
DANIELA CITINO

Il primo a lanciare l’allarme è stato
l’ingegnere Mario Di Giovanni. Ser-
vendosi della cassa di risonanza me-
diatica dei social, sulla sua pagina Fa-
cebook, il professionista “profetizza”,
molto realisticamente, che l’Eni, con-
cluso l’iter procedurale (saltato infatti
il referendum sulle trivelle, e avendo
già ottenuto l’assenso dei governi na-
zionale e regionale, si è solo in attesa
della Valutazione di Impatto ambien-
tale) potrebbe andare a caccia di idro-
carburi in Sicilia e, precisamente, nel
tratto di mare che va dal Canale di Sici-
lia sino alle coste dei comuni di Licata,
Butera, Vittoria, Acate, Ragusa e Santa
Croce.

Ma la “profezia” di Di Giovanni non
è rimasta isolata, allarmati dei possi-
bili futuri scenari, sia sul piano am-
bientale per gli effetti devastanti sul-
l’ecosistema marino che su quello tu-
ristico, contenendo il piano di ricerca

la tecnica di air gun, gli ambientalisti,
compresa la sezione vittoriese di Fare
Verde, si sono mossi chiedendo che i
comuni interessati prendano posizio-
ne. “Siamo pronti a lottare in difesa
del nostro mare” dichiarano il presi-

dente della commissione Assetto e
Territorio, Pippo Scuderi e la vice pre-
sidente Monia Cannata reduci dalla
riunione indetta martedì scorso pro-
prio sul tema. “Dopo che Fare Verde
Vittoria ha sollevato sui social un

pressante interrogativo, abbiamo su-
bito convocato una seduta della com-
missione per ottenere dagli uffici e
dall’assessore al ramo Paolo Nicastro i
dovuti chiarimenti. Ed è stato proprio
Nicastro a dichiarare che la linea adot-
tata dall’amministrazione sarà di fer-
ma opposizione. ad attività che com-
promettono gli equilibri florofauni-
stici delle nostre acque” proseguono
Cannata e Scuderi smentendo catego-
ricamente le illazioni di chi andava at-
tribuendo all’ente vittoriese una posi-
zione diversa se non un complice si-
lenzio.

“A riprova - concludono Scuderi e
Cannata - di chi vuole solo sollevare
polemiche sterili senza assumere cir-
costanziate informazioni, abbiamo
intenzione di indire per i prossimi
giorni un tavolo tecnico tra tutti i co-
muni interessati con l'auspicio di for-
mare un fronte unico contro decisioni
che rischiano di portare all’imbarba -
rimemto delle nostre coste”.

VALERIA ZORZI E GLI INSEGNANTI

«Diciamo basta alla Buona Scuola voluta da Renzi»
La Buona Scuola finisce sotto processo anche a Sala
Carfì con il civico consesso che approva una mozione
a supporto della piattaforma programmatica degli
insegnanti siciliani. E a sottolinearne le ragioni ci
pensa Valeria Zorzi, candidata per il centrodestra alla
Camera dei Deputati al collegio uninominale di Ra-
gusa. “Nonostante le proteste degli insegnanti, le
procedure per l'assegnazione delle cattedre sono av-
venute senza tener conto delle esigenze familiari ed
organizzative affidandosi ad un algoritmo che ne ha
imposto l'esodo e creato solo disagi. Con la mozione
approvata, il Consiglio comunale di Vittoria si impe-
gna a chiedere al Miur di intraprendere ogni possibi-
le soluzione per attuare un organico che sia utile al
miglioramento dell'offerta formativa e che nello

stesso tempo preveda anche un piano di rientro degli
insegnanti” prosegue Valeria Zorzi sottolineando l’a-
stensione del Pd in quanto ne hanno visto solo la stru-
mentalizzazione della politica. “Proprio chi ad ogni ele-
zione sventola agli italiani lo strumento delle 80 euro di
Renzi e che di strumentalizzazione politica può far da
lezione a tutti” prosegue la candidata di centrodestra
rimarcando dalla sua le ragioni contro la Buona Scuola.
“Proprio in campagna elettorale, sono giunte segnala-
zioni e richieste di aiuto da parte di tanti docenti a cui
abbiamo voluto dare ascolto. Questa si chiama politica,
non campagna elettorale, ma forse il Pd, che fa campa-
gna elettorale 365 giorni l'anno, non conosce la diffe-
renza".

D. C.

Dall’alto a sinistra,
procedendo in
senso orario:
Giacomo Iannello,
Giuseppe Scionti,
Carmelo Iannello e
Yvan Cacciola. A
sinistra, la vittima
Salvatore Nicosia

RASSICURAZIONI
Il presidente del-
la commissione
Assetto, Giusep-
pe Scuderi, con il
sindaco Giovanni
Moscato da cui
ha ricevuto rassi-
curazioni sulla li-
nea che il Comu-
ne intende adot-
tare per fronteg-
giare la ricerca di
idrocarburi lun-
go la fascia co-
stiera ipparina

taccuino
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Trent’anni per Giacomo Iannello, 16 sia al padre Carmelo che a Giuseppe Scionti. Dieci a Cacciola

Uccisero Salvatore Nicosia
Condannati in quattro
L’omicidio è avvenuto nel
settembre del 2016
Salvatore Nicosia aveva
avuto diverbi pesanti con i
due Iannello. Questi ultimi e
i complici messinesi lo
uccisero a fucilate nel
negozio in cui lavorava

GIUSEPPE LA LOTA

Trenta anni di reclusione a Giacomo
Iannello, 16 anni al padre Carmelo
Iannello e 16 anni a Giuseppe Scionti.
Per Yvan Cacciola che nel fatto di san-
gue ha avuto un ruolo minore, il giu-
dice ha emesso la condanna a 10 anni
di carcere. Quando la pena sarà scon-
tata, Giacomo Iannello dovrà sconta-
re altri 5 anni di libertà vigilata, men-
tre gli agli altri soli 3 anni.

Dopo circa 3 ore di Camera di Con-
siglio, il giudice Andrea Reale ha letto
la sentenza di primo grado al proces-
so per l’omicidio di Salvatore Nicosia,
celebrato con il rito abbreviato, avve-
nuto a Vittoria alle 9,40 del 12 set-
tembre del 2016. Una pena che con-
ferma in fotocopia la richiesta fatta
nelle udienze precedenti dal pubblico
ministero Andrea Sodani, il sostituto
che si occupò del caso seguendo in
prima persona le indagini condotte
dalla Squadra mobile e dal Commis-
sariato di Vittoria subito dopo l’ag-
guato mortale teso a Salvatore Nico-
sia nel magazzino di autoricambi sito

sulla provinciale Vittoria–Santa Cro-
ce Camerina. Le indagini condotte
dalla pubblica accusa hanno convinto
il giudice Reale. A sparare le fucilate
mortali all’indirizzo di Nicosia fu Car-
melo Iannello con la collaborazione
del padre Giacomo e dei messinesi
Giuseppe Scionti (che avrebbe fornito
il secondo fucile al killer) e Yvan Cac-
ciola: questi ultimi due hanno giunti
apposta da Messina su richiesta degli
Iannello. Dei 4 imputati, solo 3 erano
presenti in aula dietro le sbarre alla
lettura della sentenza: i due Iannello,
difesi dagli avvocati Vincenzo Gian-
none e Salvatore Centorbi del foro di
Catania, e Giuseppe Scionti, difeso
dall’avvocato Cesare Santonocito.

In aula anche il padre della vittima,
Angelo Nicosia, che ha ascoltato la
sentenza tradire emozione. “Mi a-
spettavo solo giustizia”, ha detto al-
l’uscita dal Tribunale. Angelo Nicosia
si era costituito parte civile con l’av-
vocato Giovanni Lombardo, mentre
la moglie era sostenuta dall’avvocato
Daniele Drago. Parti civili anche la
moglie e i figli della vittima, rappre-
sentati dagli avvocati Daniele Scrofa-
ni e Enrico Cultrone. Tutti gli imputati
sono stati condannati al pagamento
delle spese processuali e all’interdi-
zione perpetua dai pubblici uffici. Il
giudice Reale ha condannato i quattro
al pagamento di una consistente
provvisionale in favore della moglie e

dei figli di Nicosia e del padre Ange-
lo.

Nessun commento da parte degli
avvocati, in aula era presente solo il
penalista di Mazzarrone Enzo Gian-
none il quale ha preannunciato il ri-
corso in Appello quando entro 90
giorni saranno depositati le motiva-
zioni della sentenza.

Per la cronaca va detto che l’omici-
dio di Salvatore Nicosia è scaturito dai
pessimi rapporti che intercorrevano
fra gli Iannello e Nicosia. Da tempo
Nicosia per rapporti di lavoro non ap-
prodati a buon fine aveva minacciato
di morte gli Iannello. Questi la matti-
na del 12 settembre 2016 decisero di
chiudere la partita con due fucilate.

Scoglitti. La refurtiva, 3 calici, non ha
grande valore economico. Grave è il gesto

S. Maria di Portosalvo
Ladruncoli in chiesa
Rubano anche le ostie
La chiesa Maria Santissima di
Porto Salvo a Scoglitti di nuovo
nel mirino dei ladri. Un paio di
notti fa ignoti sono entrati dalla
porta laterale della sacrestia per
rubare 3 calici, uno d’argento e
due di peltro, probabilmente
delle ostie in essi contenuti, e
una manciata di offerte dei fede-
li. Tutto facile per i malviventi,
perché nel perimetro attorno al-
la chiesa non risultano essere
installate telecamere di sorve-
glianza. Il furto sacrilego è stato
denunciato alla Stazione dei ca-
rabinieri di Scoglitti che indaga-
no per risalire agli autori del de-
precabile gesto. Il valore degli
oggetti rubati stimato dagli in-
quirenti, infatti, sembra essere
misero: appena qualche centi-
naio di euro. Più che gli oggetti
rubati è l’azione compiuta ai
danni di un luogo sacro che di-
sturba maggiormente.

La chiesa Madonna di Porto
Salvo a Scoglitti non è nuova a e-
pisodi delinquenziali simili. Alla
fine di ottobre del 2010, 8 anni
fa, ha subito lo stesso sfregio sa-
crilego. Ignoti, entrando sempre
dalla porta posteriore laterale,
profanarono il tabernacolo sen-
za portare via nulla. In quella oc-
casione rubarono le offerte delle
messe ricevute dai fedeli, che il
parroco don Francesco Forti cu-
stodiva dentro alcune buste. In
quella precedente occasione i
malviventi misero a soqquadro
anche la stanza del prete, senza
tuttavia rubare niente. Il parro-
co anche stavolta s’è recato
presso la caserma dei militari
dell’Arma per sporgere denun-

cia contro ignoti. I carabinieri
hanno avviato indagini per capi-
re se gli autori del furto sacrilego
siano gli stessi di quello avvenu-
to nell’ottobre del 2010.

Quanto accaduto a Scoglitti si
è verificato in molte altre chiese
della provincia di Ragusa. A Ispi-
ca nel marzo del 2014 i ladri ru-
barono 500 euro di offerte dalla
Basilica di Santa Maria Maggio-

re. A Modica, nel mese di gen-
naio 2014 nell’antico quartiere
di Cartellone i delinquenti ruba-
rono la statuetta di San France-
sco da un’edicola votiva. E in ul-
timo anche a Vittoria nel feb-
braio 2010 i delinquenti rubaro-
no le reliquie di Santa Maria Go-
retti, 3 calici e la pisside all’in -
terno della stessa chiesa diretta
da don Rosario Cavallo.

La recrudescenza di questo fe-
nomeno dovrebbe introdurre
un sistema di videosorveglianza
nelle chiese spesso oggetto di
incursioni ladresche a caccia di
oggetti liturgici e offerte dei fe-
deli.

G. L. L.

IL PARROCO FRANCESCO FORTI

Il meteo
Sereno o poco nuvoloso.

Temperature comprese fra 8
e 18 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente
da Sud-Est. Il sole sorge alle
06.32 e tramonta alle 17.55.
La luna, piena, leva alle 17.27
e cala alle 6.13. Mare da
mosso a molto mosso.
Altezza onde: da 86 a 193 cm.

Numeri utili
Polizia: Via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411. Vigili
del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà,
16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel:
0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna di turno
Roma. Via Roma, n.161/C. Tel.

0932.981887.
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00
(feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania:
5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero).
7.30; 14.30; 17.30- 18.00
(festivi). Catania-Vittoria:
9.00; 11.30;14.00; 15.30;
18.00 (scol); 12.45;
13.30;14.30; 15.30 (scol).
Scoglitti-Vittoria: 7.30; 8.50
(scol)

in breve
CENTRI PER MINORI
Barrano: «Al via due strutture»

n.d.a.) La Giunta municipale ha
approvato la delibera che
istituisce due centri di
aggregazione per minori e prima
infanzia, destinati ai figli di
famiglie disagiate. La struttura
per minori sarà attivata a
Vittoria, il centro per la prima
infanzia a Scoglitti. “Sono
progetti – sottolinea l’assessore
ai Servizi sociali, Daniele Barrano
– che stiamo attivando grazie al
Piano di zona del Distretto socio
sanitario 43, di cui il Comune di
Vittoria è capofila. Abbiamo
stilato una mappa di interventi
molto dettagliata, che di volta in
volta ci porterà a dare vita ad una
serie di progetti che riguardano
le fasce più deboli della
popolazione vittoriese”.

SALA MAZZONE
I giovani e le nuove tecnologie

n.d.a.) Oggi, alle 17, alla Sala
Mazzone, avrà luogo un
convegno sul tema “I giovani e le
nuove tecnologie... opportunità e
rischi”. L'evento, organizzato
dall'associazione “Per andare
oltre” e dal Kiwanis Club e
patrocinato dal Comune di
Vittoria, vedrà come relatori il
dottor Giovanni Lucifora e il
dottor Giuseppe Mustile.
Interverrà la dottoressa Filomena
Bianco, dirigente dell'Ufficio
scolastico provinciale di Ragusa.

CHIOSTRO DELLE GRAZIE
Donne al bivio

n.d.a.) Si svolgerà venerdì 9
marzo alle 16,30 il convegno sul
tema “Donne al bivio, una
continua scelta”. Nei locali della
sala Giudice di via P. Umberto, al
Chiostro delle Grazie, la Consulta
Femminile, la Fidapa e le
associazioni Il Filo di Seta, Donne
a Sud e Nati per crescere hanno
organizzato un momento di
incontro.

AMBIENTE. Dopo la denuncia di Fare Verde, in campo la commissione Assetto e Territorio

«Tuteleremo la nostra fascia costiera
fermando le ricerche di idrocarburi»
DANIELA CITINO

Il primo a lanciare l’allarme è stato
l’ingegnere Mario Di Giovanni. Ser-
vendosi della cassa di risonanza me-
diatica dei social, sulla sua pagina Fa-
cebook, il professionista “profetizza”,
molto realisticamente, che l’Eni, con-
cluso l’iter procedurale (saltato infatti
il referendum sulle trivelle, e avendo
già ottenuto l’assenso dei governi na-
zionale e regionale, si è solo in attesa
della Valutazione di Impatto ambien-
tale) potrebbe andare a caccia di idro-
carburi in Sicilia e, precisamente, nel
tratto di mare che va dal Canale di Sici-
lia sino alle coste dei comuni di Licata,
Butera, Vittoria, Acate, Ragusa e Santa
Croce.

Ma la “profezia” di Di Giovanni non
è rimasta isolata, allarmati dei possi-
bili futuri scenari, sia sul piano am-
bientale per gli effetti devastanti sul-
l’ecosistema marino che su quello tu-
ristico, contenendo il piano di ricerca

la tecnica di air gun, gli ambientalisti,
compresa la sezione vittoriese di Fare
Verde, si sono mossi chiedendo che i
comuni interessati prendano posizio-
ne. “Siamo pronti a lottare in difesa
del nostro mare” dichiarano il presi-

dente della commissione Assetto e
Territorio, Pippo Scuderi e la vice pre-
sidente Monia Cannata reduci dalla
riunione indetta martedì scorso pro-
prio sul tema. “Dopo che Fare Verde
Vittoria ha sollevato sui social un

pressante interrogativo, abbiamo su-
bito convocato una seduta della com-
missione per ottenere dagli uffici e
dall’assessore al ramo Paolo Nicastro i
dovuti chiarimenti. Ed è stato proprio
Nicastro a dichiarare che la linea adot-
tata dall’amministrazione sarà di fer-
ma opposizione. ad attività che com-
promettono gli equilibri florofauni-
stici delle nostre acque” proseguono
Cannata e Scuderi smentendo catego-
ricamente le illazioni di chi andava at-
tribuendo all’ente vittoriese una posi-
zione diversa se non un complice si-
lenzio.

“A riprova - concludono Scuderi e
Cannata - di chi vuole solo sollevare
polemiche sterili senza assumere cir-
costanziate informazioni, abbiamo
intenzione di indire per i prossimi
giorni un tavolo tecnico tra tutti i co-
muni interessati con l'auspicio di for-
mare un fronte unico contro decisioni
che rischiano di portare all’imbarba -
rimemto delle nostre coste”.

VALERIA ZORZI E GLI INSEGNANTI

«Diciamo basta alla Buona Scuola voluta da Renzi»
La Buona Scuola finisce sotto processo anche a Sala
Carfì con il civico consesso che approva una mozione
a supporto della piattaforma programmatica degli
insegnanti siciliani. E a sottolinearne le ragioni ci
pensa Valeria Zorzi, candidata per il centrodestra alla
Camera dei Deputati al collegio uninominale di Ra-
gusa. “Nonostante le proteste degli insegnanti, le
procedure per l'assegnazione delle cattedre sono av-
venute senza tener conto delle esigenze familiari ed
organizzative affidandosi ad un algoritmo che ne ha
imposto l'esodo e creato solo disagi. Con la mozione
approvata, il Consiglio comunale di Vittoria si impe-
gna a chiedere al Miur di intraprendere ogni possibi-
le soluzione per attuare un organico che sia utile al
miglioramento dell'offerta formativa e che nello

stesso tempo preveda anche un piano di rientro degli
insegnanti” prosegue Valeria Zorzi sottolineando l’a-
stensione del Pd in quanto ne hanno visto solo la stru-
mentalizzazione della politica. “Proprio chi ad ogni ele-
zione sventola agli italiani lo strumento delle 80 euro di
Renzi e che di strumentalizzazione politica può far da
lezione a tutti” prosegue la candidata di centrodestra
rimarcando dalla sua le ragioni contro la Buona Scuola.
“Proprio in campagna elettorale, sono giunte segnala-
zioni e richieste di aiuto da parte di tanti docenti a cui
abbiamo voluto dare ascolto. Questa si chiama politica,
non campagna elettorale, ma forse il Pd, che fa campa-
gna elettorale 365 giorni l'anno, non conosce la diffe-
renza".

D. C.

Dall’alto a sinistra,
procedendo in
senso orario:
Giacomo Iannello,
Giuseppe Scionti,
Carmelo Iannello e
Yvan Cacciola. A
sinistra, la vittima
Salvatore Nicosia

RASSICURAZIONI
Il presidente del-
la commissione
Assetto, Giusep-
pe Scuderi, con il
sindaco Giovanni
Moscato da cui
ha ricevuto rassi-
curazioni sulla li-
nea che il Comu-
ne intende adot-
tare per fronteg-
giare la ricerca di
idrocarburi lun-
go la fascia co-
stiera ipparina

taccuino

VALERIA ZORZI

utente
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SPECIALE
ATLETICA

GIOVANNI FINIELLI 2º AI TRICOLORI INDOOR
e. c.) La tre giorni che assegnava i titoli tricolori indoor di
atletica indoor si è chiusa con una medaglia d’argento per il
campione sciclitano Giovanni Finielli (nella foto). Il fondista
del Gs Voltan per la prima volta è sceso dal podio dei 1500
chiudendo al sesto posto con il tempo di 5’28”72. Una gara
comunque di buon livello e Finielli si è così poi riscattato nella
finale degli 800 per la categoria M65 dove ha vinto una
straordinaria medaglia d’argento chiudendo i quattro giri di
pista (le piste indoor sono lunghe 200 metri) n 2’34”60.

REGIONALI NEL LAZIO: 3ª SILVIA ASSENZA
e. c.) La modicana Silvia Assenza continua a portare in alto i
colori della provincia iblea. La fondista cresciuta alla Running
Modica, nel 2018 indossa la maglia della Pol. Università Foro
Italico, visto che per motivi di studio si è trasferita a Roma e
domenica scorda dopo la prima prova, ha preso parte alla
seconda prova dei regionali laziali di cross salendo sul podio
(nella foto la prima a destra) nella gare del cross corto
juniores. Silvia Assenza ha chiuso in 20’55” e adesso è pronta
a preparare i tricolori in programma dal 0 marzo a Gubbio.

FINALE DI CROSS

Oggi a Niscemi
tante speranze
ai regionali
studenteschi

DOCENTI E ALUNNI DELL’IC CAP. PUGLISI

Oggi a Niscemi in provincia di Cal-
tanissetta si assegnano i titoli re-
gionali dei Giochi Sportivi Studen-
teschi di corsa campestre. In gara
alunni e alunne delle scuole medie
e superiori della provincia di Ragu-
sa che hanno staccato il «pass» alla
finale provinciale che si è svolta al
Parco Serra San Bartolo di Vittoria.

In gara anche due dei quattro
medagliati dello scorso anno alla
finale regionale di Gangi in pro-
vincia di Palermo: Vincenzo Nac-
carino bronzo nei cadetti (nella
cadette bronzo per Lorena Assen-
za) e Giada Guastella oro e finali-
sta tricolore nella prova paralim-
pica allieve.

Attesa tra gli allievi della prova
dell’azzurrino di Modica, Carmelo
Cannizzaro e tra le allieve dell’altra
modicana Martina Assenza,

TUTTI I FINALISTI. Ecco tutti gli
alunni e le alunne in gara oggi a Ni-
scemi.

I ALLIEVE. Individuale: Marti-
na Assenza (Galilei-Campailla Mo-
dica). Squadra: Ls Fermi Ragusa
(Lucrezia Iurato, Maria La Terra e
Carolina Iannelli.

I ALLIEVI. Individuale: Carmelo
Cannizzaro (Iss Verga Modica).
Squadra: Itca Besta Ragusa (Simo-
ne Malfa, Mattia Galesi, Samuele
Distefano e Giovanni La Terra).

I CADETTE. Squadra: Ic Crispi
Ragusa (Sofia Licitra, Giulia Scrofa-
ni, Johanna Bellina e Manuela Maz-
za).

I CADETTI. Individuale: Vin-
cenzo Naccarino (Ic Quasimodo
Ragusa). Squadra: Ic Capitano Pu-
glisi Acate (Eugenio Cavallo, Mat-
teo Gagliano, Fabius Mititelu e Ste-
ven Ruggieri.

PARALIMPICI.
I CADETTE: Denise Lentini (Ic

Bufalino Comiso).
I CADETTI: Giuseppe Battaglia

(Ic Capitano Puglisi Acate).
I ALLIEVE: Giada Guastella

(Marconi Vittoria).
I ALLIEVI: Pio Giovanni Ferrera

(Iss Carducci Comiso).
E. C.

ASSENZA, PROF. CAVALLO, CANNIZZARO

Cross e strada, dominio ibleo
Ai regionali oro a Licitra (Padua). Naccarino e Lorena Assenza al Trofeo delle Regioni
LORENZO MAGRÌ

Dal cross alla strada, da Mazzarino a
a Malta, fondisti iblei protagonisti su
più fronti. A Mazzarino in provincia
di Caltanissetta, si è svolta la 2ª prova
dei regionali di cross con Nicolò Lici-
tra della Padua Ragusa di Alberto
Iemmolo, campione regionale esor-
dienti; nei cadetti grandi prestazioni
per Vincenzo Naccarino (No al Do-
ping), bronzo e Lorena Assenza
(Running Modica) 5ª, con i due talen-
ti iblei che si sono meritati la convo-
cazione con la rappresentativa sici-
liana che prenderà parte al Trofeo
delle Regioni in programma in occa-

sione dei tricolori di cross dal 10
marzo a Gubbio.

Nella gara vinta da Licitra, ha vinto
il bronzo Nicolas Salvatore Aprile
della Libertas Scicli di Franco Ruscica
e l’altro podio ibleo è arrivato nelle
allieve con Martina Assenza (Run-
ning Modica), terza.

In attesa di conoscere le classifiche
finali a squadre, sicuro il 3° posto tra i
cadetti (Gianvalerio Frasca, Lorenzo
Incardona, Vincenzo Naccarino e Al-
berto Bonelli) e il 4° tra le ragazze
(Gaia Lucenti, Isabella Grasso, Erika
Digrandi, Johanna Bellina e Giorgia
Piccione) allievi alla No al Doping di
Mauro Guastella.

La Padua oltre che con Nicolò Lici-
tra ha fatto bene con negli esordienti
con Filippo Modica (7°), Alessandro
Schininà (18°), Emiliano Giunta
(19°); nelle esordienti con Simona
Capodici (12ª); nelle ragazze con Ta-

nia Trapani (37ª); nei ragazzi con Pie-
tro Salvorossi (33°); nelle cadette con
Erica Sanguedolce (30ª), Giulia Capo-
dici (32ª) e Ylenia Sortino (33ª) e nei
cadetti con Enrico Di Gregorio (35°).

Negli esordienti Libertas Scicli al 5°

posto con Maddalena Donzella e al-
l’11° con Sara Pitrolo e 13° Andrea Pa-
risi Assenza e stesso piazzamento tra
i cadetti per il fratello Diego; 9° Al-
berto Amenta nella gara assoluta e
29° Antonino Zagarini. Negli allievi
5° Carmelo Cannizzaro (Running Mo-
dica); 21° Lorenzo Sassonia (Lib. Aca-
te) e 29° Francesco Mezzasalma de Il
Castello Modica di Carlo Adamo che
tra le cadette ha messo in mostra Au-
rora Manenti (8ª) e Maria Sara La Ter-
ra (10ª). La Libertas Acate di Giuseppe
Catarrasi ha brillato anche nei ragaz-
zi con il 21° posto di Vincenzo Sarrì e
27° Samuele Cannizzaro allievo alla
Running Modica di Salvo Pisana.

TUTTI I RISULTATI DI CATANIA E MALTA

No al Doping, Padua,
Ultrarunning Ragusa
e Running Modica super
Da Mazzarino con i regionali di cross
che hanno visto protagonisti diversi
master di No al Doping e Ultrarun-
ning Ragusa, alle due corse su strada
che si sono svolte a Catania e a Malta
con un nutrito gruppo di iblei al via. A
Malta il migliore ragusano al traguar-
do della mezza è stato il vittoriese
Salvo Greco in 1h20’48” e al femmini-
le la sua fidanzata Martina Statello
che ha chiuso con lo stesso tempo
della compagna di squadra Valentina
bruno: 1h51’41”.

nella Run4EtnaCity di catania, sui
21,097 km il migliore è stato Cristian
Di Giorgi 1h22’14” davabti al triatleta
Giuseppe Mandarà (1h22’37”).

I RISULTATI. Ecco tutti i risultati
dei fondisti iblei.

MARATONINA MALTA.
I Padua: Emanuele Criscione

2h14’19. I Running Modica: Salva-

tore Greco 1h20’48”; Martina Statel-
lo e Valentina Bruno 1h51’41”.

I No al Doping: Sergio Naselli
1h21’23”; Gianpaolo Ravalli
1h27’35”; Luca La Motta 1h28’47”;
Giovanni Dezio 1h28’56”; Giovanni
sansone 1h29’12”; Davide Guastella
1h33’562; Gianluca Di Giorgi

1h52’12”; Letizia Tavormina
1h53’52”; Antonia Iaquez 1h54’22”;
Melissa Schembri 1h57’49” e Rosita
Schembri 2h14’47”. I Barocco Run-
ning Ragusa: Concettta Di Paola
2h04’55”; Nancy Flavia 2h07’48”. I
Tre Colli Scicli: Giovanni Scivoletto
1h29’37”; Daniele Orfilia 1h40’33”;

Alessandro Parisi Assenza 1h41’48”;
Carmelo Galesi 1h43’40”; Francesco
Tidona 1h50’56”; Sandro Ricotti
3h19’38”; Carmelo Cottonaro
3h20’32”; Ignazia Tasca 3h20’32”;
Girolama Magro 3h20’32”.

MARATONA DI MALTA.
I Tre Colli Scicli: Giuseppina Cap-

pello 5h07’15”; Maurizio Gugliotta
5h20’39”; Cinzia Scivoletto
5h26’11”.

MARATONINA CATANIA.
I Padua: Giuseppe Mandarà

1h22’37”. I Running Modica: Secon-
do Margiotta 1h31’49”; Giovanni
Trovato 1h33’26”; Rossano Cavallo
1h38’22”; Claudio Antonio Sapienza
1h51’40”; Filippo Stanco 1h58’07”;
Francesco Zaffiro 1h58’08”; Salvato-
re Licciardello 2h02042”. I No al Do-
ping: Giovanni Cascone 1h37’; Mau-
rizio Vacirca 1h37’21”; Gaetano Bi-
saccia Vizzini 1h39’36”; Salvatore
Giaccone 1h42’53”. I Ultrarunning
Ragusa: Cristian Di Giorgi 1h22’14”;
Enzo Gianninoto 1h24’38”; Carmelo
Ursino 1h26’42”; Alessandro Lorefice
1h30’102; Flavio Sortino 1h34’48”;
Pietro Carbonaro 2h19’56”.

E. C.

UN GRUPPO DI FONDISTI IBLEI A MALTA

NANCY FLAVIA E CONCETTA DI PAOLA

NICOLAS SALVATORE APRILE (LIB. SCICLI)NICOLÒ LICITRA (PADUA RAGUSA)

RUNNING MODICA (IN ALTO) E MANDARÀ ULTRARUNNING A CATANIA E MAZZARINO

SPORT E SOLIDARIETÀ: IL 13 MAGGIO IL CAPOLUOGO ETNEO OSPITERÀ LA NON COMPETITIVA

«Corri Catania»: la provincia iblea in prima fila
Sarà il 13 maggio la domenica di Corri
Catania 2018 ma già c’è attesa per la
corsa-camminata aperta a tutti che,
dal 2009, richiama nel capoluogo et-
neo migliaia di persone unite dallo
slogan «Catania corre per Catania».

Le magliette dell’evento, quest’an -
no con una grafica rinnovata celebra-
tiva della 10ª edizione, sono, infatti,
già disponibili in tutti i Corri Catania
Point; chi desidera prendere parte al-
la manifestazione, con soli 3 euro ri-
ceve la t-shirt ufficiale e il pettorale
numerato e contribuisce alla raccolta
fondi.

E come sempre in prima fila ci sa-
ranno sportivi e no della provincia d
Ragusa che in tutti questi anni hanno
dato il loro contribuito per la buona
riuscita e che anche quest’ano con in

testa l’Istituto «Cataudella», la «scuola
in movimento» di Scicli diretta dal
preside, il prof. Enzo Giannone che è
anche il sindaco di Scicli, si preparano
a «correre» insieme agli organizzatori
per andare oltre le 32.000 adesioni
dello scorso anno, con il fiume umano
che ha invaso il capoluogo etneo e che
ha fatto diventare Catania tra le più
partecipate non competitive in Italia
dopo Milano e Roma.

Sono già arrivate le richieste delle
prime magliette e pettorali da parte di
scuole di tutta la provincia di Ragusa,
società di atletica, ma anche di altre
discipline, dal basket alla pallamano,
dalla danza al karate, dal ciclismo al
rugby, tutti pronti a dare il loro contri-
buto, con in testa l’inossidabile prof.
Enzo Carbone, al progetto di solida-

rietà promosso nel 2018 dalla 10ª Cor-
ri Catania: «Gioco in ospedale», l’alle -
stimento di un ampio spazio esterno,
dedicato ai bambini in cura nell’Area
Pediatrica del Policlinico di Catania,
per lo svolgimento di attività ludiche
e ricreative; un luogo per rendere più
serena la degenza dei piccoli pazienti
con un parco giochi, delle aree verdi e
una zona relax perché il gioco e il sor-
riso sono ottime “medicine” per alle-
viare paure e stress dei bambini rico-
verati e per agevolare il loro processo
di cura e guarigione.

Con l’avvio della distribuzione delle
magliette inizia così a pieno ritmo
l’attività di avvicinamento a Corri Ca-
tania che, come noto, regala una do-
menica di festa all’insegna dello sport,
del benessere, dell’allegria e dell’im -

pegno solidale; una domenica che
permette di vivere Catania in maniera
unica, con la consapevolezza di corre-
re o passeggiare per una vera e propria
“gara di solidarietà”.

A marzo, fra le tante attività di avvi-
cinamento a Corri Catania, prenderà il
via anche il torneo “Street Soccer
Cup”, che già lo scorso anno ha regi-
strato uno straordinario successo con
il coinvolgimento anche della Città
Metropolitana e la partecipazione di
centinaia di bambini e ragazzi alle fasi
di qualificazione dei mesi di marzo e
aprile e che si concluderà con la finale
in programma giovedì 10 maggio, il
giorno di inaugurazione del «Corri Ca-
tania Village» in piazza Università a
Catania, che aprirà ufficialmente la
decima edizione della Corri Catania.

ENZO GIANNONE, CAMBIAGHI E CARBONE CORRI CATANIA: PETTORALE E T-SHIRT 2018

UNA FASE DELLA CORRI CATANIA 2017 LA PARTENZA DELLA CORRI CATANIA 2017

NO DOPING: IN ALTO LA SQUADRA CADETTE E IN BASSO LE RAGAZZE




